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 La metabolizzazione del trust: 
Il ruolo della cassazione 
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Giovedì 12 ottobre 2023 

Presentazione e introduzione dell’incontro 
 

LA TEORIA DEI FLUSSI GIURIDICI E LA METABOLIZZAZIONE 
PAOLO PARDOLESI    PROFESSORE ORDINARIO  UNIVERSITÀ  DI BARI 

 

IL TRUST COME FLUSSO GIURIDICO E LA TEORIA DELLE FONTI DI 

PRODUZIONE 
MAURIZIO LUPOI            PROFESSORE EMERITO UNIVERSITÀ DI  GENIVA 

 

NEGOZIO FIDUCIARIO E TRUST 
ALBERTO GIUSTI     CONSIGLIERE DELLA CORTE DI    CASSAZIONE 

 

LA POSIZIONE PROCESSUALE DEI BENEFICIARI NELL’AZIONE REVOCATORIA 
ENRICO SCODITTI        CONSIGLIERE DELLA CORTE DI CASSAZIONE 

Laboratori 
 

IL TRUST NELLA CRISI DI IMPRESA 
SALVATORE LEUZZI        MAGISTRATO ADDETTO ALL’UFFICIO DEL MASSIMARIO  
                                                                  E DEL RUOLO DELLA CORTE DI CASSAZIONE 

 

IL TRUST LIQUIDATORIO 
ALESSANDRO FAROLFI   MAGISTRATO ADDETTO ALL’UFFICIO DEL MASSIMARIO 
                                                                  E DEL RUOLO DELLA CORTE DI  CASSAZIONE 

 

IL TRUST SUCCESSORIO 
GIOVANNI FANTICINI    COORDINATORE DEL SETTORE CIVILE DELL’UFFICIO 
                                                              DEL MASSIMARIO E DEL RUOLO  DELLA CORTE DI       
                                                              CASSAZIONE 

 

LA CAUSA CONCRETA DEI TRUST 
NADIA PAOLUCCI    TRUST AND LEGAL ADVISOR PRESSO BPER TRUST COMPANY 
 

Chiusura della sessione 
 

 

Venerdì 13 ottobre 2023 

Approfondimenti e conclusioni 

 

SEQUESTRO PREVENTIVO E TRUST “SHAM” 

GIANLUCA FRANCOLINI      CONSIGLIERE DELLA CORTE DI CASSAZIONE 
 

L’IMPOSTA SULLE SUCCESSIONI E DONAZIONI NELLA GIURISPRUDENZA 

DELLA SEZIONE TRIBUTARIA 
ROBERTA CRUCITTI           CONSIGLIERA DELLA CORTE DI CASSAZIONE 

 

APPROPRIAZIONE DEI BENI DA PARTE DEL TRUSTEE E TASSATIVITÀ DELLE 

FATTISPECIE INCRIMINATRICI 

PASQUALE SERRAO D’AQUINO       SOSTITUTO PROCURATORE GENERALE        
                                                                                             PRESSO LA CORTE DI CASSAZIONE 

TRUST DISCREZIONALI IN FUNZIONE SUCCESSORIA E TUTELA DEI 

LEGITTIMARI 
VINCENZO CUFFARO         PROFESSORE EMERITO, UNIVERSITÀ DI ROMATRE 

LE FONTI DI PRODUZIONE OGGI E IL CONTRATTO DI AFFIDAMENTO 

FIDUCIARIO 
NICOLÒ LIPARI      PROFESSORE EMERITO, UNIVERSITÀ DI ROMA “SAPIENZA” 

DAL TRUST AL CONTRATTO DI AFFIDAMENTO FIDUCIARIO 
ROBERTO PARDOLESI     PROFESSORE EMERITO, UNIVERSITÀ LUISS  
                                                                          “GUIDO CARLI” 

CONCLUSIONI E PROSPETTIVE DE IURE CONDENDO 
MAURIZIO LUPOI      PROFESSORE EMERITO, UNIVERSITÀ DI GENOVA 
 

Chiusura dei lavori 

 
 



 

Oggetto: L’assenza, allo stato, di una 

disciplina interna di carattere organico 

avente ad oggetto la gestione e 

l’attribuzione di patrimoni affidati 

fiduciariamente in vista del 

perseguimento di interessi meritevoli di 

tutela, ha condotto gli operatori ad 

affidarsi a modelli regolamentari esterni 

e la dottrina ad interrogarsi sul modo di 

operare delle fonti di produzione del 

diritto e sul modo nel quale dati 

elaborati in altre esperienze giuridiche 

siano trapiantati in altri ordinamenti, 

producendo elementi di squilibrio che la 

riflessione giuridica e l’esperienza 

giurisprudenziale originata dalle 

controversie si fanno carico di adattare 

alle specificità dell’area di arrivo. 

In questa cornice di riferimento, 

l’incontro di studi, prendendo le mosse 

proprio dalla teoria dei flussi e dalle 

concrete modalità operative delle fonti 

di produzione, aspira a confrontarsi con 

alcuni snodi problematici in materia di 

trust, dal suo raffronto con 

l’elaborazione in tema di negozio 

fiduciario, alle possibili applicazioni del 

vincolo di destinazione e del contratto di 

affidamento fiduciario, in una ricerca 

della causa concreta dell’operazione 

destinata a misurarsi con vicende 

successorie, con la crisi di impresa e, in 

generale, con operazioni di carattere 

liquidatorio, per affrontare poi, con  

 

particolare attenzione alle soluzioni 

fornite dalla giurisprudenza, i nodi legati 

al trattamento fiscale. 

In una visione globale del fenomeno, 

l’incontro di studi non si sottrae alle 

problematiche legate ad aspetti 

patologici delle operazioni, innanzi tutto 

sul fronte civilistico, alla luce delle 

ragioni dei creditori e della peculiarità 

della posizione dei beneficiari rispetto 

all’esercizio dell’azione revocatoria. 

Ma una particolare attenzione è dedicata 

anche ai risvolti penalistici del trust, sia 

con riferimento a presupposti e ricadute 

applicative del sequestro preventivo, sia 

con riferimento a condotte appropriative 

da parte del trustee. 

L’obiettivo conclusivo di tali 

approfondimenti è quello di tentare di 

delineare ragionevoli soluzioni operative 

de jure condito e di provare ad 

immaginare scenari regolatori de jure 

condendo che si alimentino 

dell’elaborazione sin qui maturata nel 

nostro ordinamento, senza trascurare i 

risultati della comparazione giuridica.  
 

Metodologia: Accanto alle relazioni 

svolte nella modalità classica “frontale” 

(eventualmente con l’ausilio di 

proiezioni) sono previsti laboratori di 

approfondimento aventi ad oggetto 

alcuni profili applicativi e, infine, 

ulteriori riflessioni destinate a tracciare 

linee di evoluzione della disciplina. 

 

Destinatari:  L’incontro, organizzato in 

collaborazione tra la Struttura di 

formazione decentrata della Corte di 

Cassazione e la Associazione Il trust in 

Italia, è destinato ai Consiglieri e ai 

Sostituti Procuratori Generali della 

Suprema Corte, ai Magistrati addetti 

all’Ufficio del Massimario e del Ruolo, 

ai laureati in tirocinio presso la Corte e 

la Procura Generale, a tutti i magistrati 

di merito, agli avvocati, ai docenti 

universitari ed agli studenti della Facoltà 

di giurisprudenza, oltre ad essere aperto 

alla partecipazione di ogni altro 

interessato. La frequenza dell’incontro è 

vivamente consigliata ai laureati in 

tirocinio presso la Corte, la Procura 

Generale della Corte e gli Uffici 

Giudiziari romani.  
 

 

 

Magistrati formatori responsabili 

dell’incontro:  
 

Irene Ambrosi, Roberto Giovanni 

Conti, Gian Andrea Chiesi, Giuseppe 

de Marzo, Stanislao De Matteis  

 


